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S C O L I O  IV .

N è fi debbe opporre a quello modo di mifurare Tacque correnti 
la grande fpefa, e le difficoltà nel fabbricare le macchine , che fi 
debbo io preparare ;  poiché fi dee rifpondere quello, che intorno a ciò 
ammonifee egregiamente il Padre Cartelli, cioè nella mifura d ;’ gran 
fiumi ertervi neceffario ancora il comindo di gran Principi, e per lo 
più querte idee non fi mettere in pratica , fe non vi forte qualche gran 
neceflicà, e utilità, che diminuirono le fpefe . Inoltre fi trovano qua- 
fi in tutti i fiumi certe macchine , come fono i derivatori dell’ ac­
que, ovvero (leccate tranfverfali de’ fiumi per derivare l’ acqua altro­
ve , dette Pcfcaje , o Ch'tufe, fopra i piani fuperiori orizzontali delle 
quali erigendovi perpendicolarmente colonne di legno , vi fi portono ac. 
comodare le cateratte, quali fono le cateratte verfatili fatte per foftene- 
re , ed equilibrare l’ acqua de’ canali, dette Softegm , o Efclufey che fo­
no quali tutta la macchina, i pilaftri, ovvero i ponti de’ quali fan­
no l’ effetto medefimo delle fponde d’ una fezione artificiale, e fi può 
fervirfene con poco negozio. Ho veduto fp-Ili ¡fieno ne* fiumi gonfj 
d’ acqua, e ne’ quali la capacità degli archi , di cui fono fatti i ponti , 
non era fufficiente al corfo dell’ acque, ertere alzato dalla parte fuperio- 
re il livello dell’ acqua, finché acquiftata la velocità richierta, feorrerte 
1’ acqua del fiume fotto agli archi de’ Ponti : quello, che ancora il Ca­
rtelli nota eflere accaduto nell’ inondazione del Tevere l’ anno 159 S ., 
nella quale , benché Tacque di quà, e di là fuperaiTero le ripe, contut-
tociò tutte feorfero di fotto a’ Ponti Fabrizio, e Ceflio; nel qual ca- t
fo non farebbe flato impoffibile trovare la mifura dell’ acque del Tevere 
in tutte le perpendicolari della fezione, fervendo in vece delle cateratte 
la parte fup riore del ponte.

Finalmente fe nel fiume non vi forte alcuna di querte macchine, e 
forte difficile il fabbricacene, bifogna ricorrere a’ minori influenti, de* 
quali prefe puntualmente le mifure, e lommate di poi infieme, cortitui- 
feono T intera mifura del maggiore.


